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IL "TESTO UNICO" DEL CONTRATTO UNICO
di Tito Boeri e Pietro Garibaldi 19.10.2007

Una serie di chiarimenti sulle proposte di contratto unico di lavoro, salario minimo nazionale e

contributo nazionale uniforme. I temi, lanciati e sostenuti da tempo sulle pagine de lavoce.info,

fanno discutere e molti lettori hanno chiesto precisazioni. Ecco un primo abbozzo delle regole per

una riforma che possa conciliare flessibilità e tutele e permetta di superare il dualismo fra contratti 

permanenti e contratti temporanei.

     » Il Contratto unico

     » Il Salario minimo nazionale

     » Il contributo previdenziale uniforme

1. Il Contratto Unico

I contratti di lavoro a tempo indeterminato di nuova stipulazione si articolano secondo uno schema

unitario a tutela progressiva della stabilità (di seguito denominato contratto unico).

1.1 Tempo Indeterminato

Il contratto unico è a tempo indeterminato, e quindi non prevede alcun termine di scadenza. Il

contratto unico prevede una fase di inserimento ed una fase di stabilità. La fase di inserimento dura

fino a tre anni. La fase di stabilità inizia al termine del terzo anno.

1.2 Fase di Inserimento

La Fase di inserimento del contratto unico dura per i primi tre anni di vita del contratto. Durante la

fase di inserimento il licenziamento può avvenire solo dietro compensazione monetaria, fatta salva

l'ipotesi di licenziamento per giusta causa. Nei casi in cui il licenziamento sia determinato da motivi

discriminatori si applica la tutela prevista dall'art. 18 dello Statuto dei lavoratori.

La compensazione monetaria, durante la fase di inserimento, aumenta di un ammontare pari a 15

giorni di retribuzione per ogni trimestre di lavoro. A titolo di esempio, un contratto unico interrotto

dopo 6 mesi di lavoro richiede una compensazione monetaria pari a 1 mese di retribuzione. Dopo

tre anni di lavoro, la compensazione è pari a 6 mensilità.
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1.3 Fase di Stabilità

Superata la fase di inserimento, il contratto unico viene regolato dalla disciplina dei licenziamenti

oggi in essere. Per le aziende con più di 15 dipendenti, si applica quindi la tutela reale prevista

dall'ordinamento esistente. Per le aziende con meno di 15 dipendenti, si applica la disciplina relativa

alla tutela obbligatoria.

1.4 Riassunzione di Lavoratore presso la stessa azienda

Un'azienda che ha interrotto un contratto unico durante la fase di inserimento potrà riassumere lo

stesso lavoratore, nei successivi dodici mesi, solo ripristinando il suo statuto, in quanto a tutele

contro il licenziamento, all'atto dell'interruzione del rapporto di lavoro. Ad esempio, se licenziato

dopo 6 mesi, avrà fin dal primo giorno diritto a un mese di indennità nel caso di licenziamento per

giustificato motivo oggettivo. Dal nuovo contratto verrà scomputato il periodo di inserimento già

consumato nel precedente contratto. Pertanto, nell'ipotesi di licenziamento dopo 6 mesi, il nuovo

contratto avrà una fase di inserimento limitata a 30 mesi.

Nel caso in cui un lavoratore assunto con un contratto a tempo determinato venisse poi assunto con

contratto unico, anche in questo caso le tutele offerte terranno conto del periodo già passato dal

lavoratore presso l'azienda anche se nell'ambito di un altro tipo di contratto. Ad esempio, se il

lavoratore ha lavorato con un contratto a tempo determinato per due anni e poi viene assunto con

contratto unico, fin dal primo giorno nel nuovo contratto avrà diritto a 4 mesi di indennità nel caso di

licenziamento ed il nuovo contratto unico avrà una fase di inserimento limitata ad un anno.

2. Il Salario Minimo

Si istituisce il salario minimo nazionale da applicare a ogni prestazione di lavoro, incluso le

prestazione di lavoro a progetto.

2.1 Commissione nazionale per il salario minimo

Con decreto del Ministero del Lavoro, si istituisce la commissione nazionale per il salario minimo. E'

formata da 5 membri e dura in carica 5 anni. La Commissione ha il compito di aggiornare il livello

del salario minimo nazionale ogni 12 mesi.

3. Il Contributo Previdenziale Uniforme

Qualunque prestazione di lavoro, incluso le prestazioni di lavoro a progetto, sono assoggettate a

un'aliquota previdenziale pari a 33 per cento.

     » Un unico contratto e tante delucidazioni, Tito Boeri e Pietro Garibaldi 13.09.2007
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